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Prot. N. 143818/2003/DI

CIRCOLARE N. 14/2003


  Roma, 25 giugno 2003

a mezzo fax

Alle Società di Corse

Ai Presidenti di Giuria

Ai Veterinari incaricati presso gli Ippodromi Alle Associazioni di Categoria del Trotto 

Loro Sedi
Con preghiera di massima diffusione presso gli operatori del  trotto Oggetto: VACCINAZIONI CAVALLI IN CORSA
Il "Disciplinare Vaccinazioni Antinfluenzali" allegato alla Deliberazione del Commissario Governativo n.. 36 del 4/4/2003 ha stabilito, com'è noto, che per accedere agli ippodromi riconosciuti dall'UNIRE e partecipare a corse, ogni cavallo nato dal 2001 (quindi al debutto nel 2003) debba aver ricevuto, secondo una tempistica ben determinata, almeno i primi tre interventi di vaccinazioni antinfluenzali e gli eventuali richiami annuali.

La disposizione, tuttavia, impedisce ai proprietari che abbiano dato corso al piano di vaccinazione dopo l'emanazione della norma, di presentare il cavallo prima che siano trascorsi almeno 6 mesi (intervallo minimo) - 10 mesi (intervallo massimo) dalla prima vaccinazione, costringendo lo stesso ad una sosta forzata (ritardato debutto).

Per ovviare a tale inconveniente, e provvisoriamente fino alla data del 31 dicembre 2003, potrà essere consentita la partecipazione a corse di cavalli nati nel 2001 che abbiano effettuato, nel rispetto dei tempi previsti, almeno le prime due vaccinazioni antinfluenzali e per i quali non siano trascorsi più di 215 giorni dalla seconda vaccinazione.

I cavalli che fossero trovati con vaccinazioni scadute o irregolari (si ricorda a tale proposito che la seconda vaccinazione deve essere effettuata dopo 21 e non oltre 92 giorni dalla prima, la terza dopo 150 e non oltre 215 dalle seconda, i richiami entro massimo 12 mesi dall'ultima vaccinazione), o per i quali non fosse possibile accertare l'effettuazione delle stesse, dovranno iniziare da capo il piano di vaccinazione antinfluenzale: i cavalli nati dal 2001 non  possono correre fino alla somministrazione della seconda dose, come sopra indicato (intervallo minimo 21 mentre i cavalli nati prima del 2001 possono correre dopo 7 gg. dal nuovo intervento 
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vaccinale, al quale in ogni modo devono seguire i richiami secondo il piano sopra indicato.
Si precisa al riguardo, soprattutto per i veterinari liberi professionisti e per quelli addetti ai controlli, che la sola vaccinazione resa obbligatoria dal Regolamento delle Corse è quella nei confronti dell'influenza equina (Orthomyxovirus): le altre sono vaccinazioni consigliate, come ad esempio quella nei confronti della rinopolmonite (Herpesvirus).

Si consiglia infine, per garantire l'efficacia della prevenzione - oltre all'adozione di misure igieniche generali, di gestione degli spostamenti dei cavalli, della individuazione dei periodi in cui vaccinare in relazione ai principali fattori di rischio favorenti l'insorgenza di focolai a carattere epidemico (ingresso dei puledri nei centri di allenamento e stagioni in cui recentemente sono stati accertati maggiormente i casi di malattia - inverno/primavera - ), degli intervalli tra i richiami che preferibilmente non devono eccedere i 6 mesi - l'impiego di vaccini contenenti gli stipiti di più recente isolamento.

Le raccomandazioni 2003, a questo proposito, dell'OIE (Office International des Epizoties) sono che i vaccini contengano i seguenti ceppi virali A/equi/2:

europei (A/eq/Newmarket/2/93, Suffolk 89, Borlange 91) americani (A/eq/Newmarket/1/93, Kentucky 94)

Per maggiori informazioni sulle indagini sierologiche, svolte negli ippodromi dall'UNIRE in collaborazione con L'Istituto Zooprofilattico del Lazio e Toscana, sulla normativa in materia e su altri aspetti scientifici dell'influenza equina; si consiglia di rivolgersi a:

dr. Lorenzo Selva: veterinario UNIRE
l.selva@unire.it 

dr. Gianluca Autorino*
glautorino@rm.izs.it  06 - 79099449

dr. Marcello Sala *
msala@rm.itz.it   06- 79099473

*Veterinari Istituto Zooprofilattico del Lazio e de11a Toscana. Centro di Referenza Malattie degli Equini.

Sito web di interesse per la consultazione relativa alla specifica materia: www.equiflunet.org.uk
                                                                        f.to  Il Dirigente dell’Area Trotto

                                                                                  Dott. Maurizio Soverchia

